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Demolizioni e ricostruzioni, restaurando mura bastioni
ottobreEntro l'auditoflumt ' mila posti (G7 o meno)

uova Fortezza, in due a
Le fasi

Primo step
Si partirà dalla
costruzione del
nuovo
auditorium
da 5 mila posti
e dalla
ristrutturazione
del padiglione
Spadolini e dei
camminamenti

I bastioni
Nella seconda
fase, dopo aver
recuperato le
mura ad est,
si passerà a
quelle
ad ovest,
demolendo
gli ultimi
padiglioni
temporanei

Due fasi di lavoro. Protocolli
con tutti i soggetti coinvolti. Fi
nanziamenti ormai disponibi-
li. Tutto per arrivare ad ottobre
2017 ed avere una «nuova» For-
tezza da Basso, con un audito-
rium da 5 mila posti al posto
dell'attuale padiglione Cavani-
glia, pronta per il G7. «Che
questo evento ci sia o meno».

Il piano per la ristrutturazio-
ne e riorganizzazione degli
spazi espositivi della Fortezza,
del Palaffari e del Palacongressi
è definito. È già stato presenta-
to a Comune, Città metropoli-
tana, alla Regione ed alla con-
sulta delle associazioni di cate-
goria della Camera di commer
cio. Sotto l'ala di piazza dei
Giudici è infatti nato il gruppo
di lavoro per realizzare il piano.
Obiettivo: poter presentare tut-
ti gli atti ed i passaggi, avere la
certezza dei fondi necessari
(più di cento milioni) entro il
31 dicembre e poi partire. A
marzo i bandi per i lavori, che
dovrebbero chiudersi a ottobre
2017 (ipotetica data del G7),
senza mai «chiudere» la For-
tezza, che potrà comunque

ospitare i propri eventi, a parti-
re da quelli legati a Pitti.

«Ce la possiamo fare» assi-
cura Italo Romano. Il manager
(nel board dell'Editoriale Fio-
rentina) è stato scelto dalla Ca-
mera di commercio per guida-
re il trio di cui fanno parte
anche Claudio Bianchi, vice-
presidente di Confesercenti Fi-
renze, e Luca Romagnoli, diret-
tore dell'immobiliare della Ca-
mera, la Pietro Leopoldo per
analizzare sostenibilità, obiet-
tivi, realizzabilità del progetto
della nuova Fortezza. Una For
tezza che in realtà sarà più snel-
la, più pulita, perderà gran par-
te delle strutture provvisorie
che, dopo le inchieste e gli in-
terventi della soprintendenza,
dovranno essere abbattute.
Tutti interventi già previsti dal
progetto urbanistico approvato
dal Comune, ma fermo da due
anni. E allora occorre velocizza-
re, se si vuole che la nuova For-
tezza sia pronta per il 2017, che
ci sia il G7 o meno. Primo pas-
saggio, sarà fare il «rilievo criti-
co», cioè una mappatura ap-
profondita della struttura, gra-

zie ad un accordo con Cnr, Isti-
tuto geografico militare e
facoltà di Ingegneria, con i
quali è pronto anche un accor
do per il progetto preliminare,
anche questo da chiudere en-
tro dicembre.

Il progetto prevede la demo-
lizioni dei padiglioni chiesta
dalla soprintendenza, ma av-
verrà via via che si procederà
con i nuovi interventi, per non
interrompere l'attività fieristi-
ca. Due le fasi: nella prima si
partirà con la realizzazione dei
nuovi spazi interrati nella piaz-
za centrale, «del San Gallo»,
che diventerà la seconda piazza
della Fortezza, mentre l'altra,
nel lato occidentale (verso la
ferrovia), «dei Bastioni», sarà
di oltre il mila metri quadri. I
nuovi spazi sottoterra consen-
tiranno di trasformare il Cava-
niglia nell'auditorium da ,5 mila
posti, elemento centrale della
nuova potenzialità di Firenze
Fiera: a causa dell'assenza di
uno spazio del genere, la spa è
rimasta finora fuori dal circuito
dei grandi congressi interna-
zionali. E poi via al rifacimento
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Milioni di euro
il costo totale
del progetto
perla Fortezza

Milioni di euro
l'investimento
della Camera
di Commercio

del padiglione Spadolini. Nella
prima fase partirà anche il re-
cupero del camminamento
della mura del Sangallo e gli al-
tri interventi di restauro previ-
sti dalla sovrintendenza. Costo
di questa prima fase: 40 milio-
ni di euro.

«La sostenibilità finanziaria
c'è, anche perché con una
struttura nuova gli alti costi
della manutenzione ordinaria
e straordinaria, a carico di Fi-
renze Fiera, crolleranno» spie-
ga ancora Romano. Il «cuore»
dell'operazione finanziaria sarà

Come sarà

l'intervento della Camera di
commercio, che con la vendita
dei suoi immobili (ex Borsa
Merci, ex Capitol, parte di piaz-
za dei Giudici le sedi che an-
dranno a bando) conta di avere
a disposizione a breve 6o milio-
ni di euro, 4o da usare subito.
Questa cifra servirà per o rica-
pitalizzare o aumentare la quo-
ta di partecipazione della Ca-
mera di commercio di Firenze
nella spa Firenze Fiera: alla fi-
ne, potrebbe essere un 25%pa-
ritario di Comune, Città metro-
politana, Camera e Regione.
Quello si vedrà: «L'importante
è che tutti i soldi siano usati per
questo progetto che è la "dina-
mo", darà la corrente, al siste-
ma fieristico-congressuale fio-
rentino e di tutto il territorio
centrale della Toscana. Gli eco-
nomisti ci dicono che la rica-

Area prima fase interventi Interventi seconda fase

duta di queste realtà come Fi-
renze Fiera, se ben strutturato,
è di 7-12 volte il fatturato della
società stessa» spiega ancora
Romano. Ma Firenze è l'unica
città italiana ad avere pratica-
mente in centro, a 1,5 minuti
dall'aeroporto quando ci sarà la
tramvia, a,5 minuti dalla stazio-
ne Santa Maria Novella e del-
l'Alta velocità (quando e se sarà
completata), un complesso
mediceo adibito a spazio con-
gressuale e fieristico. Ed è per
questo che la Camera scom-
mette 6o milioni sul territorio:
perché un volano del genere
(con l'auditorium da ,5 mila po-
sti) è una «dinamo». Per dare
energia «tutti insieme in una
sola direzione» conclude Ro-
mano.
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Ristrutturazione
completa padiglione Spadolini
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